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scientifica I - Monitoraggio e valutazione dei servizi per l’impiego e delle politiche occupazionali (responsabile Paola 
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I dati sono aggiornati al 31 dicembre 2020, salvo diversa indicazione. 
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1. PREMESSA 

L’incentivo IO lavoro è stato disciplinato dal Decreto direttoriale ANPAL n. 52 dell’11 febbraio 2020 
(successivamente integrato con il D.D. n. 66 del 21 febbraio 20201) ed è diventato operativo con la 
pubblicazione della circolare INPS n.124 del 26 ottobre 2020. 

IO lavoro si pone in continuità con quelli già finanziati nel periodo 2017-2019 dal Fondo sociale 
europeo (Bonus occupazione Sud, Occupazione Mezzogiorno, Occupazione sviluppo Sud), ma a 
differenza dei precedenti, per i quali l’ambito territoriale della sede di lavoro si riferiva alle otto 
Regioni del Mezzogiorno (in transizione e meno sviluppate), esso estende l’ambito di applicazione 
anche alle Regioni “più sviluppate”.  

L’incentivo è rivolto ai datori di lavoro privati per le assunzioni di nuovo personale effettuate nel 
periodo 1° gennaio-31 dicembre 2020. Il target a cui si rivolge l’incentivo è rappresentato da giovani 
disoccupati di età compresa tra i 16 anni e 24 anni e dai disoccupati con più di 25 anni, questi ultimi 
senza impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi. Il personale da assumere non deve aver 
avuto un rapporto di lavoro negli ultimi 6 mesi con lo stesso datore di lavoro. 

L’incentivo consiste in un esonero contributivo del 100% (con esclusione di premi e contributi Inail) 
per un periodo di 12 mesi a partire dalla data di assunzione, nel limite massimo di 8.060,00 euro 
annui. L’incentivo viene riproporzionato in caso di contratto a tempo parziale ed è cumulabile con 
altre tipologie di incentivi. Le nuove assunzioni debbono riguardare una delle seguenti tipologie 
contrattuali: 

 contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione 
 contratto di apprendistato professionalizzante 
 contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato per soci lavoratori di cooperative. 

L’incentivo è inoltre riconosciuto anche per l’attivazione di contratti di lavoro a tempo parziale e per 
la trasformazione di contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato. 

L’incentivo viene finanziato con le risorse del Programma operativo nazionale Sistemi di politiche 
attive per l'occupazione (PON SPAO) a valere sul Fondo sociale europeo 2014-2020 e del Programma 
operativo complementare Sistemi di politiche attive per l'occupazione (POC SPAO), per uno 
stanziamento complessivo di 329.400.000,00 euro. Il Decreto prevede la seguente ripartizione delle 
risorse tra le diverse tipologie di Regione: 

 234.000.000,00 euro per le regioni “meno sviluppate”; 
 12.400.000,00 euro per le regioni “più sviluppate”; 
 83.000.000,00 euro da suddividersi tra le regioni “meno sviluppate” e quelle “in transizione”. 

                                                                 
1 Il DD riconosce la possibilità di cumulo con l’esonero volto all’assunzione stabile di giovani fino a trentacinque anni di 
età, previsto dall’articolo 1, comma 100 e seguenti, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), 
come modificato dall’articolo 1, comma 10, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), nel limite 
massimo di un importo pari a 8.060 euro su base annua. 
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La scadenza per la presentazione delle domande, inizialmente fissata al 31 gennaio 2021, è stata 
successivamente eliminata, fermo restando che le domande debbono riferirsi ad assunzioni 
effettuate nel 2020 e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

2. AVANZAMENTO 

Al 31 dicembre 2020 sono state presentate complessivamente 113.670 domande. Di queste 36.777 
(32,4%) risultano confermate.  

L’ammontare complessivo delle risorse riferite alle domande confermate è pari a 143,7 milioni di 
euro (Tabella 1). Le Regioni che presentano un maggior numero di domande sono Campania, Sicilia, 
Puglia e Sardegna. Nel complesso il 79,7% delle domande confermate si concentrano nelle Regioni 
meno sviluppate. Per quanto riguarda gli importi confermati annuali (corrispondenti all’ammontare 
dell’incentivo definitivamente autorizzato dall’INPS) la Valle D’Aosta presenta l’importo medio pro 
capite più alto per le Regioni più sviluppate, seguono il Molise per le Regioni in transizione e la Sicilia 
per quelle meno sviluppate. Le retribuzioni medie mensili sono più alte nelle Regioni più sviluppate 
rispetto alle meno sviluppate e in transizione. 

Tabella 1 - Incentivo Io Lavoro: domande confermate e risorse finanziarie per Regione (v. a.)  

 

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2020 

Regioni Risorse confermate Domande confermate Importo medio Retribuzione media

Più sviluppate € 8.345.718,35 2.923 € 2.855,19 € 1.682,74

Emilia-Romagna € 1.122.059,97 395 € 2.840,66 € 1.464,14
Friuli-Venezia Giulia € 455.907,40 172 € 2.650,62 € 1.411,91

Lazio € 897.864,97 289 € 3.106,80 € 1.355,26
Liguria € 82.816,81 32 € 2.588,03 € 1.465,31

Lombardia € 2.200.892,76 748 € 2.942,37 € 1.513,89
Marche € 273.510,53 104 € 2.629,91 € 1.323,44

Piemonte € 886.469,10 371 € 2.389,40 € 1.366,55
Trentino-Alto Adige € 273.510,53 58 € 3.345,70 € 1.592,62

Toscana € 716.346,93 247 € 2.900,19 € 1.411,38
Umbria € 162.959,38 70 € 2.327,99 € 1.224,03

Valle D'Aosta € 40.317,38 12 € 3.359,78 € 1.427,94
Veneto € 1.233.062,59 425 € 2.901,32 € 1.461,42

In transizione € 20.814.506,02 4.779 € 4.355,41 € 1.430,46

Abruzzo € 6.150.269,20 1.453 € 4.232,81 € 1.425,02
Molise € 2.065.103,64 433 € 4.769,29 € 1.487,99

Sardegna € 12.599.133,17 2.893 € 4.355,04 € 1.424,59

Meno sviluppate € 114.543.351,93 29.075 € 3.939,58 € 1.285,30

Basilicata € 4.110.816,68 1.014 € 4.054,06 € 1.376,36
Calabria € 11.276.383,16 2.759 € 4.087,13 € 1.288,95

Campania € 41.434.427,72 11.190 € 3.702,81 € 1.233,99
Puglia € 21.378.923,49 5.239 € 4.080,73 € 1.338,18
Sicilia € 36.342.800,87 8.873 € 4.095,89 € 1.307,24

Totale complessivo € 143.703.576,30 36.777 € 3.907,43 € 1.316,25
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Rispetto alle domande confermate, il 66,4% riguarda giovani di genere maschile e il 33,6% giovani 
donne. All’interno delle fasce d’età il 25,1% è riferito alla fascia che va dai 30 ai 39 anni, mentre il 
21,8% ai giovani 20-24enni. Per quanto riguarda il genere non sembrano esserci differenze marcate 
tranne nella fascia che va dai 25 ai 29 anni dove vi è una prevalenza femminile. (Figura 1). 

Figura 1 - Incentivo Io Lavoro: domande confermate per genere e classi di età (v. %) 

  

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2020 

Per quanto riguarda la tipologia di contratto l’86,6% delle assunzioni incentivate riguarda il tempo 
indeterminato e il 13,4% riguarda l’apprendistato professionalizzante. In particolare le Regioni in 
transizione e le Regioni meno sviluppate presentano una maggiore incidenza di assunzioni 
incentivate con contratto di lavoro a tempo indeterminato rispetto al contratto di apprendistato 
professionalizzante (Tabella 2). 
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Tabella 2 - Incentivo Io Lavoro: domande confermate per Regione e tipologia contratto (v. a. e %) 

 
Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2020 

La distribuzione delle domande per fasce d’età e Regione mostra come la maggior parte delle 
assunzioni risulti essere per la fascia di età 20-24enni nelle Regioni più sviluppate, mentre nelle 
Regioni meno sviluppate e nelle Regioni in transizione riguarda le assunzioni di 30-39enni. Il 
contratto di apprendistato professionalizzante risulta predominante nella fascia d’età dei 20-24enni 
con il 50% delle assunzioni, mentre il contratto a tempo indeterminato assume un’incidenza 
maggiore per i 30-39enni con il 28,7% (Tabella 3). 
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Tabella 3 - Incentivo Io Lavoro: domande confermate per Regione, tipologia contratto e fascia d’età (v. a. e 
%) 

 

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2020 

Con riferimento all’orario di lavoro, il 49,3% delle assunzioni è a tempo pieno. Il part time risulta più 
diffuso tra le donne (Figura 2). 

Figura 2 - Incentivo Io Lavoro: domande confermate per tipo di orario di lavoro (v. %) 

 
Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2020 
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Infine, l’andamento temporale del numero di assunzioni per mese di avvio del rapporto di lavoro 
mostra un numero di assunzioni mensili stabilmente superiori alle 2.000 unità (Figura 3). 

Figura 3 – Incentivo Io Lavoro: andamento delle assunzioni incentivate per mese di avvio del contratto (v.a.) 

 
*La caduta delle assunzioni nel mese di aprile è collegabile all’istituzione del lockdown a seguito 
dell’emergenza sanitaria dovuta al Covid-19 

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati INPS riferiti al 31/12/2020 
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